
COMUNE DI BIBBONA 

Provincia di Livorno 

Verbale del Revisore dei Conti n. 20 del 27 luglio 2019 

(ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 comma 1) 

 

Parere sulle variazioni di assestamento generale del bilancio e sulla permanenza 
degli equilibri generali di bilancio di previsione 2019/2021  

 
 
Il sottoscritto revisore, 
 

Premesso 
 

 che con deliberazione n. 20 del 18.02.2019 il Consiglio Comunale ha approvato il 
Bilancio di previsione 2019/2021 ed i relativi allegati; 

 che come previsto dall’art. 175 del Tuel il bilancio di previsione può subire variazioni nel 
corso dell’esercizio di competenza sia sulla parte prima, relativa alle entrate, che sulla 
parte seconda, relativa alle spese; 

 che come previsto dall’art. 175 del Tuel le variazioni possono essere effettuate fino al 30 
novembre di ogni anno e in ogni variazione devono essere mantenuti gli equilibri di 
bilancio; 

 che come previsto dall’art. 193 del Tuel almeno una volta l’anno e comunque entro il 
termine del 31 luglio deve essere effettuata la verifica del permanere degli equilibri 
generali del bilancio di previsione; 

 che nell’ambito di tale adempimento gli uffici sono chiamati ad evidenziare e motivare le 
eventuali variazioni da apportare al documento di programmazione; 

 in osservanza della normativa attualmente vigente ed in base alle disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili previste dal Titolo I del citato D.Lgs. n. 118/11, 
e da quelle previste dal DPCM del 28 dicembre 2011 (“DPCM”) nonché dagli schemi e 
secondo i principi contabili ad esso allegati e successivi aggiornamenti i termini per il 
riequilibrio e per l’assestamento sono stati anticipati al 31.07 di ogni esercizio; 

 
VISTA 

 

 la proposta deliberativa di C.C. ad oggetto “Bilancio di previsione 2019/2021:-verifica 
salvaguardia equilibri di bilancio- assestamento generale delle entrate, delle uscite e del 
fondo di cassa”, da adottare perentoriamente entro il 31 luglio 2019, come trasmessa al 
sottoscritto per via telematica in data 24 c.m.  con richiesta di parere ex art. 239, comma 
1, lettera b), punto 2), del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 la relazione tecnica del competente Dirigente di settore che si intende interamente 
richiamata; 

 
ESAMINATI 

 

 gli allegati prospetti contabili relativi ai provvedimenti di riequilibrio e di assestamento 
da cui risultano in modo analitico e dettagliato le operazioni di variazione delle entrate e 
delle spese ivi effettuate; 



 il prospetto di verifica degli equilibri di bilancio che rappresenta altresì il rispetto dei 
saldi di finanza pubblica, come previsto dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di 
bilancio 2019) in materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali a decorrere 
dall’anno 2019; 

 
RILEVATO 

 

 che gli Enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza 
di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 820 e 821 dell’art. 1 della legge di bilancio 2019, che costituiscono 
principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, 
terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione; (cd. “pareggio di bilancio ”); 

 nella proposta deliberativa di cui in oggetto si chiede di approvare la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio e la variazione di assestamento generale risultanti dagli allegati 
prospetti contabili, dando atto che con tale provvedimento viene assicurato il permanere 
e l’invarianza degli equilibri generali di bilancio, del rispetto del pareggio di bilancio, 
della riduzione tendenziale della spesa del personale e degli altri vincoli di finanza 
pubblica e locale; 

 con la presente variazione di bilancio, si intende conseguentemente variato anche il 
D.U.P. 2019/2021; 

 
DATO ATTO CHE 

 

 con la variazione di bilancio de qua, viene assicurato il permanere e l’invarianza degli 
equilibri di bilancio, del rispetto del pareggio di bilancio, della riduzione tendenziale della 
spesa del personale e degli altri vincoli di finanza pubblica e locale con l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione per euro 5.825,59 relativo all’applicazione delle quote 
vincolate per il pagamento dell’indennità di fine mandato al sindaco uscente; 

 che vengono mantenuti i vincoli di destinazione di entrate e spese; 

 che il saldo algebrico tra maggiori e minori entrate è pari al saldo algebrico delle 
maggiori e minori spese oltre all’utilizzo dell’avanzo; 

 che vengono rispettati gli equilibri di finanza pubblica (saldo positivo in termini di 
competenza compreso FPV); 

 
Riassunte le variazioni come da seguente prospetto al fine di dimostrare la regolarità 
contabile e la salvaguardia degli equilibri  

 
 
 

Denominazione   2019  2020  2021 

Riepilogo per Titoli delle Entrate 

Riepilogo Titolo 0 - AVANZO E FONDI 

In Aumento 5.825,59 0,00 0,00 

In Diminuzione 0,00 1.790,32 1.790,32 

Totale Variato +5.825,59 -1.790,32 -1.790,32 

Riepilogo Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

In Aumento 0,00 0,00 0,00 

In Diminuzione 20.000,00 0,00 0,00 

Totale Variato -20.000,00 +0,00 +0,00 

Riepilogo Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
In Aumento 28.072,00 0,00 0,00 

In Diminuzione 0,00 0,00 0,00 



Totale Variato +28.072,00 +0,00 +0,00 

Riepilogo Titolo 3 - Entrate extratributarie 

In Aumento 62.648,00 0,00 0,00 

In Diminuzione 15.000,00 0,00 0,00 

Totale Variato +47.648,00 +0,00 +0,00 

Riepilogo Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

In Aumento 270.405,00 0,00 0,00 

In Diminuzione 0,00 0,00 0,00 

Totale Variato +270.405,00 +0,00 +0,00 

TOTALE GENERALE ENTRATA 

In Aumento 366.950,59 0,00 0,00 

In Diminuzione 35.000,00 1.790,32 1.790,32 

Saldo +331.950,59 -1.790,32 -1.790,32 

 

Denominazione   2019  2020  2021 

Riepilogo per Titoli delle Spese 

Riepilogo Titolo 0 - DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

In Aumento 0,00 0,00 0,00 

In Diminuzione 7.438,79 7.438,79 7.438,79 

Totale Variato -7.438,79 -7.438,79 -7.438,79 

Riepilogo Titolo 1 - Spese correnti 

In Aumento 112.836,38 6.427,71 6.084,63 

In Diminuzione 43.852,00 779,24 436,16 

Totale Variato +68.984,38 +5.648,47 +5.648,47 

Riepilogo Titolo 2 - Spese in conto capitale 

In Aumento 270.405,00 0,00 0,00 

In Diminuzione 0,00 0,00 0,00 

Totale Variato +270.405,00 +0,00 +0,00 

TOTALE GENERALE SPESA 

In Aumento 383.241,38 6.427,71 6.084,63 

In Diminuzione 51.290,79 8.218,03 7.874,95 

Saldo +331.950,59 -1.790,32 -1.790,32 

ENTRATA - SPESA   +0,00 +0,00 +0,00 

 

 
 

RACCOMANDANDO 
 

 con riferimento ai residui attivi e passivi conservati, di verificare il loro regolare 
smaltimento al fine del permanere degli equilibri;  

 di impegnare, per quanto possibile, solo le spese indispensabili e/o provviste di 
copertura da entrate già accertate anche in termini di cassa; 

 di chiedere ai legali incaricati di gestire il contenzioso legale idonea relazione 
aggiornata  per singola causa con indicazione del loro presumibile evolversi, e del 
potenziale grado di soccombenza,  informando che ove tali relazioni non vengano 
esibite al sottoscritto entro il termine di approvazione del consuntivo dovranno 
essere previsti accantonamento a copertura del rischi massimo; 

 al responsabile dell’area “edilizia privata”, di indicare un termine di definizione delle 
domande di condono edilizio con il deposito della necessaria documentazione 
richiesta dall’Amministrazione all’interessato e – per quanto possibile – di 
provvedere alla quantificazione delle potenziali entrate ad esse collegati, ricordando 
che il “condono edilizio” risponde a logiche di finanza pubblica, garantendo 
all’Ente maggiori entrate, e costituisce una agevolazione straordinaria limitata nel 
tempo. A tal fine si richiama la sentenza n. 117 del 27 maggio 2015 del T.A.R. 
Campania, sezione I (Il termine decennale di prescrizione dell’obbligazione sul 



pagamento degli oneri concessori, nell’ipotesi di mancata esplicita definizione 

dell’istanza di condono, decorre dalla formazione del silenzio-assenso e questo, ai 

sensi dell’art. 35, L. n. 47 del 1985, si forma dopo il termine di ventiquattro mesi 
decorrente dalla data nella quale viene depositata la documentazione completa a 

corredo della domanda di rilascio della concessione in sanatoria);   
 al responsabile dell’area dei lavori pubblici, di provvedere a verificare la congruità  

della richiesta inoltrata da ASA spa con fattura n.  2019/0004982 del 08/07/2019 e 
di indicare al responsabile dell’area finanziaria dell’Ente, nel più breve termine 
possibile, l’esistenza di ulteriori debiti potenziale, con relativa loro quantificazione,  
per cause uguali od analoghe a quelle che hanno generato l’emissione a carico 
dell’Ente della precitata fattura onde poter consentire l’adozione dei necessari 
provvedimenti di copertura; 

 
e, relativamente alla variazione di cui al titolo 0 (Spesa) – Disavanzo di Amministrazione -, 
osservando che è facoltà dell’Ente, nonostante la deliberazione di rientro trentennale, 
procedere al ripiano del disavanzo in un termine minore; 
 
 

VISTI quindi 
 

 il bilancio di previsione finanziario  2019/2021 approvato dal Consiglio Comunale con 
la già  richiamata  deliberazione n. 20 del 18.02.2019; 

 l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

 l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 267/2000 
(T.U.E.L.); 

 il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

 i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta di deliberazione in parola 
ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);  

 il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

 il vigente Statuto comunale; 

 il vigente regolamento comunale di contabilità armonizzata; 
 

FORMULA  
 

Parere favorevole in ordine alla congruità, coerenza e attendibilità sulla proposta 
deliberativa di c.c. avente ad oggetto “Bilancio di previsione 2019/2021 - verifica 
salvaguardia equilibri di bilancio - assestamento generale delle entrate, delle uscite e del 
fondo di cassa”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 2), del 
D.Lgs. n. 267/2000, con carico agli Uffici di trasmettere le variazioni al Tesoriere non 
approvate dal C.C..  

 
Terranuova Bracciolini (Arezzo)/Bibbona, 27 luglio 2019  

 
 

IL REVISORE DEI CONTI 
 

____________________ 
      Rag.Mauro Rossinelli 


